Il Segretario C.le acquisisce agli atti il certificato medico (all. 1) fatto pervenire dal consigliere c.le Sig.na Cambria Marcella.
 Preliminarmente,  il  Presidente legge la nota del Commissario ad Acta dr. Girolamo Ganci agli atti del Comune al  n° 6292 del  29/09/2010;

-Al termine il  Consigliere Calà sottolinea che l’art. 33 del Vigente Regolamento di Contabilità al comma 9  prevede che  il bilancio  è approvato a maggioranza semplice inoltre, chiede al Segretario perché lo Statuto non è stato adeguato al Regolamento di contabilità, essendovi agli atti una proposta di modifica dello Statuto c.le. ;
-Il Segretario risponde  di essere stato nominato a scavalco solo dal  2 maggio 2010 e di non avere avuto contezza di questa proposta di modifica di uno Statuto che è stato  approvato nel 1993, per cui necessita sicuramente di una profonda revisione, viste le numerose leggi susseguitesi in un così lungo lasso di tempo, revisione che certamente non può effettuarsi in 2 giorni. Inoltre ritiene che vi è sicuramente un contrasto tra lo Statuto Comunale che prevede una maggioranza qualificata per l’approvazione del Bilancio e il Regolamento di contabilità che prevede invece una maggioranza semplice e ricorda che lo Statuto prevale sul Regolamento ma, certamente, tale contrasto deve essere armonizzato al più presto in funzione delle esigenze dell’Ente e delle previsioni legislative vigenti;
-Interviene il Presidente che precisa che lo Statuto è stato approvato nel 1993  quando il numero dei Consiglieri assegnati al Comune di Mirto era di N° 15  (di cui  N. 12 di maggioranza e N. 3 di minoranza,  il Sindaco e la Giunta venivano eletti dal Consiglio Comunale) e non di   N° 12 come attualmente; 

- Il Consigliere Scarcina, chiesta ed ottenuta la parola,  chiede le dimissioni di tutta la maggioranza perché incapace  e propone al Consiglio di presentare  una mozione di sfiducia; 

- Il Presidente dà la parola all’Assessore al Bilancio Calderaro che legge la proposta di cui in oggetto che viene illustrata con il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti;

- Il Consigliere Calà,  chiesta ed ottenuta la parola, afferma che finalmente dopo tre anni si è capito che il Rendiconto deve essere approvato prima del Bilancio e a tal proposito cita l’art. 90 del vigente Regolamento di Contabilità - comma 3 che recita: ”la ragioniera  provvede alla verifica, durante tutto il corso dell’esercizio, della sussistenza dei requisiti di equilibrio dandone comunicazione bimestrale al Sindaco, al Presidente del Consiglio, all’Organo di revisione ed al Segretario”; a questo punto chiede al Presidente se ha ricevuto le comunicazioni suddette. Il Presidente risponde in modo negativo. Il consigliere Calà  continua leggendo il comma 4 del  Regolamento citato  che recita: “Qualora in sede di controllo finanziario, dovessero evidenziarsi degli squilibri nella gestione della competenza o dei residui, la Ragioniera è tenuta a darne tempestiva comunicazione agli Organi previsti al comma precedente, formulando le opportune valutazioni e proponendo contestualmente le misure necessarie al ripristino degli equilibri” e questi due commi sono in contrasto con quanto proposto nella proposta in argomento  in quanto  alla voce GESTIONE FINANZIARIA – SITUAZIONE - PREVISIONE – vengono descritte Entrate e  Spese preventivate. Anticipa che la minoranza voterà contro perché la proposta dovrebbe fotografare la situazione economico-finanziaria attuale e non una previsione della entrate come detto all’art. 90 del Regolamento, mentre la proposta parla ancora di previsione;

- Interviene il Presidente  che dichiara: “atteso che il 16/09/2010 è stato approvato il Bilancio con gli emendamenti proposto, invita il Consiglio Comunale all’approvazione degli equilibri fatto salvo tutto quanto detto e scritto nella deliberazione del 16/09/2010”; Infine si ricorda alla Giunta Comunale, all’Assessore al Bilancio e alla  Responsabile del servizio Economico-Finanziario, di esaminare ancora la relazione del 12/07/2010 e poiché è stata condivisa dal Sindaco e dall’Assessore al Bilancio che tengano in considerazione  quanto espresso nella stessa relazione e si attivino a mettere in atto tutti i provvedimenti necessari e opportuni per la buona amministrazione della Cosa Pubblica;

- Interviene il Consigliere Sgro che condivide quanto detto dal Presidente, fatte salve tutte le osservazioni del Revisore dei Conti; 

Non avendo altri consiglieri chiesto di intervenire, il Presidente mette ai voti la suddetta proposta. 
Eseguita la votazione in forma palese, per alzata e seduta, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 07 - VOTI FAVOREVOLI N. 04 - VOTI CONTRARI  N. 03 (Calà, Scarcina e Di Pane)  
IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA l’illustrazione della proposta di deliberazione;
UDITI  i vari interventi;
VISTA la Legge 142/1990 così come recepita dalla L.R. 48/1991 e s.m.i.;
RILEVATO che sulla presente proposta sono stati resi i pareri di cui all’art.53 della Legge 142/1990 così come recepita ed integrata dalla L.R. 48/1991 e s.m.i.;  

VISTO il parere del Revisore dei Conti;

VISTO l’O.EE.LL. vigente nella R.S. come da ultimo integrato con il Testo coordinato delle legge regionali relative all’ordinamento degli Enti Locali, dell’Assessorato alla Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali, pubblicato sulla G.U.R.S. - supplemento ordinario – n° 20 del 9/5/2008;                                                               

PRESO ATTO dell’esito della eseguita votazione e sentita la successiva proclamazione da parte del Presidente

DELIBERA 

- DI APPROVARE, per i motivi sopra esposti, la proposta di deliberazione in oggetto indicata.
SUCCESSIVAMENTE, il  Presidente invita il C.C. a votare l’immediata esecutività della presente deliberazione.

Eseguita la votazione per alzata e seduta si ottiene il seguente risultato:
PRESENTI E VOTANTI N. 07– VOTI FAVOREVOLI N.  04 – CONTRARI N. 03 (Calà, Scarcina e Di Pane),

                                                               IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la proposta del Presidente  con voti unanimi espressi dagli aventi diritto 

D E L I B E R A

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo, ai sensi della vigente normativa,  al fine di provvedere in merito.

